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Un grande corteo percorrerà le strade del centro sino a piazza Navona 
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a 
la manifestazione indetta dall'UDÌ 

Anche ieri all'iniziativa che si propone di sollecitare la riforma sono giunte adesioni da tutto il Paese • Nuove prese di posizione di sindacati -1 repubbli­
cani deplorano il ritardo nell'iter della legge - O.d.g. dei Consigli comunale e provinciale di Lucca- Le firme alla petizione saranno consegnate al Senato 

ex' 

Oggi Roma accoglie mi­
gliaia di donne provenienti 
da tutta Italia che, sfilando 
In corteo da piazza Esedra 
(ore 15,30) a piazza Navona, 
esprimeranno una precisa ri* 
chiesta politica: quella di ve­
dere approvata al più presto 
la riforma del diritto di fa­
miglie.. 

La grande e significativa 
manifestazione è stata pro­
mossa dall'Unione Donne Ita­
liane che si è cosi resa In­
terprete non soltanto della vo­
lontà di rinnovamento delle 
masse . femminili, ma anche 
delle spinte riformatrici che 
partono dalle organizzazioni 
dei lavoratori, dalle associa­
zioni democratiche di massa, 
dagli ambienti culturali più 
avanzati. La risposta all'ap­
pello dell'UDI perché si rea­
lizzasse attorno a questa Ini­
ziativa, 11 più vasto — e quin­
di il più Incisivo — schiera­
mento di forze, si è avuta 
attraverso le adesioni giunte 
da ogni parte del Paese. Esse 
qualificano un movimento di 

' opinione che va dal sindacati 
. al massimi esponenti delle 

Regioni, dalle organizzazioni 
femminili a quelle dei magl-

' strati, dalle ACLI all'Allean­
za contadini. Ad esse si so­
no aggiunte le prese di posi­
zione di consigli di fabbrica e 
d'azienda, di esponenti del 
mondo della cultura e dell'ar­
te, di magistrati e di giuristi 
tutti concordi nell'appoggi-
re un'iniziativa che mira a 
sbloccare — salvaguardando­
ne i punti-base — una legge 
da troppo tempo all'esame del 
Senato. 

Come è noto, Infatti, ' la ri­
forma della legislazione • per 
la famiglia, che fu approva­
ta unitariamente da tutti 1 
partiti dell'arco costituziona­
le due anni fa alla Camera, 
oggi rischia di essere snatu­
rata nel suol principi essen-

• ziall e di venire rimandata al­
l'infinito per una serie di 
emendamenti, presentati so­
prattutto dalla DC nel corso 
del dibattito In commissione. 

• Non a caso, proprio lunedi " 
l'on. Reale — che è stato 
presentatore di un progetto 
di riforma — è intervenuto 
su questo argomento al Consi­
glio nazionale del movimento 
femminile repubblicano. Egli 

« ha deplorato — riferisce la 
"Voce repubblicana" — che 
per ragioni non del tutto ob­
biettive non si è ancora ter­
minato, né portato a buon 
punto l'esame da parte del 
Senato del testo di riforma 
del diritto di famiglia appro­
vato alla quasi unanimità 
(esclusi i fascisti - n.d.r.) 
dalla Camera dei deputati e 
pendente innanzi - al Senato 
dal novembre 1972 ». -< « Que­
sto ritardo — ha aggiunto lo 
on. Reale ; — appare logica­
mente inspiegablle se non co­
me ripensamento da parte 
delle stesse forze, politiche che 
alla Camera avevano dato pa­
rere favorevole facendosi per 
di più promotrici presso lo 
stesso Senato della ripresenta­
zione del progetto di rifor­
ma». . •-.'.;. -

Il Movimento femminile ' 
repubblicano, al termine dei 
lavori del Consiglio naziona­
le, in un comunicato ha e-
spresso a sua volta - « preoc­
cupazioni ed inquietudini » 
per l'iter della legge e per le 
obiezioni avanzate verso al­
cuni dei suoi principi qualifi­
canti. I repubblicani — con­
clude il documento — si at- . 
tendono che il nuovo gover­
no si - assuma l'impegno - di 
rapida approvazione della ri­
forma e che lo mantenga 

' lealmente, anche per una ne­
cessaria chiarificazione degli 
atteggiamenti delle varie for­
ze politiche di fronte al 
Paese. 

Contro gli indugi, i « ripen­
samenti » le difficoltà frappo­
ste al varo della riforma, 
anche ieri sono giunte allTJDI 
prese di posizione e testi­
monianze. Le segreterie delle 
Federazioni nazionali CGIL 
delle categorie commercio, 
bancari, ferrovieri, braccian­
ti e mezzadri hanno inviato la 
loro piena adesione. 
Una delegazione" delle donne 
ferroviere aderenti alla SFI-
CGIL sarà presente nel corteo 
di oggi: è composta dal per­
sonale femminile dipendente 
dalla ' azienda ferroviaria di 
vari compartimenti. 

Il Consiglio comunale e 1! 
Consiglio provinciale di Luc­
ca, il consiglio comunale di 
Capannori hanno votato or-
din; del giorno con i quali 
sollecitano l'approvazione del- ' 
la riforma e danno la loro 
adesione a tutte le manife­
stazioni promosse in questo 
senso. - . . . . • . . . . 

A Palermo In piazza Massi­
mo, è continuata intanto la 
raccolta delle firme alla peti­
zione dell'UDI, firme che in­
sieme alle altre migliaia rac­
colte in tutta Italia oggi sa­
ranno presentate al Senato 
durante l'Incontro con i grup­
pi dei partiti democratici. 
Hanno sottoscritto numerosi 
deputati regionali, tra i qua­
li il vice presidente della Re­
gione siciliana, on. ' Gaspare 
Saladino. Altri dibattiti si so­
no svolti ancora In numerose 
città. A Pisa in particolare 
si è rivelato di grande inte­
resse la tavola rotonda sulle 
leggi per la famiglia, con la 
partecipazione del giudici Fu­
naioli e Vignale di Magistra­
tura democratica e della pro­
fessoressa Anna Maria Galop-
Ukwà dell'Università di Pisa. 

l a Lega nazionale delle 
cooperative ha manifestato 
con una lettera la propria pie­
na adesione alla manifestazio­
ne dell'UDI, sottolineando il 
valore generale della riforma 
e in particolare 11 significato 
del principio della comunione 
del bini che assegna alla don­
na il ruolo di co-imprenditri­
ce nell'azienda familiare e 
una presenza in piena parità 
nelle istanze associative, coo­
perative e mutualistiche. 

Anche il gruppo di lavoro 
femminile della Federazione 
romana CGIL, CISL, UIL. ha 
aderito alla manifestazione di 
oggi, sottolineando il valore 
di una nuova legislazione an­
che per affermare un ruolo 
non più subalterno della don­
na. « Si tratta di una batta­
glia di democrazia, di pro­
gresso civile che investe 
aspetti molto concreti » — è 
detto - In un ' comunicato — 
mentre si richiama l'attenzio­
ne su un altro aspetto della 
battaglia della emancipazio­
ne, quello degli asili nido per 
i quali oggi stesso delegazio­
ni di donne si recheranno in 
Campidoglio. . 

Si saldano cosi l temi del 
rinnovamento delle leggi per 
la famiglia e di una nuova 
condizione della donna nella 
famiglia e nella società. So­
no queste le idee per le qua­
li le donne sono scese in cam­
po e per le quali, oggi, sfi­
lando in corteo a Roma, di­
mostrano di sapersi battere 
con l'appoggio sempre più va­
sto della opinione pubblica, 
di tutti i democratici. 

PRESA DI POSIZIONE DEI GRUPPI PARLAMENTARI COMUNISTI 
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L'aumento di stipendio ai magistrati 
è ingiustificato e di dubbia legittimità 

Proposta di legge del PCI per l'interpretazione autentica del provvedimento sulla rivalutazione retributiva 

In merito alla recente decisione del Con­
siglio di Stato che ha riconosciuto un pre­
sunto diritto dei magistrati ad un trat­
tamento economico superiore all'attuale 
— in una misura che comporterebbe un 
aumento retributivo annuo di 2.340.000 lire 
per i consiglieri della Cassazione, del 
Consiglio di Stato e della Corte dei con­
ti — i gruppi parlamentari comunisti ri­
tengono doveroso ricordare che la legge 
28-10-70 n. 775 stabilì che gli stipendi dei 
magistrati sarebbero stati rivalutati a 
partire dal primo luglio 1970. prendendosi 
come riferimento per i consiglieri di Cas­
sazione il nuovo stipendio onnicomprensivo 
da attribuire ai direttori generali dell'am­
ministrazione statale o qualifiche equipa­
rate. Il legislatore volle fissare con la 
massima chiarezza questo criterio nel mo­
mento in cui autorizzava il governo a con­
cedere ai magistrati le nuove retribuzioni 
con oltre due anni di anticioo rispetto ai 
dirigenti statali. - " 

E difatti fu adottato il D.P.R. 28-12-70 
n. 1080 che stabili lo stipendio suddetto 
in 10 milioni e 200 mila lire all'anno. Di­
nanzi alle richieste di un aumento degli 
stipendi avanzate da qualche tempo da 
alcuni gruppi di magistrati -ordinari e 

amministrativi, i gruppi parlamentari co­
munisti si erano già dati carico più volte 
di sollecitare il governo ad un chiarimen­
to di tale delicata questione, in modo da 
assicurare pienamente il rispetto della vo­
lontà del Parlamento, quale risulta in 
modo non equivoco dal testo legislativo 
e da tutti i precedenti della discussione 
nelle Camere. Purtroppo tale chiarifica­
zione non si è avuta: il che costringe i 
gruppi comunisti a presentare una pro­
posta di legge di interpretazione auten­
tica. In ' attesa che tale proposta venga 
esaminata, i gruppi parlamentari comu­
nisti ribadiscono che il trattamento , già 
stabilito con il decreto presidenziale del ' 
28-12-70 potrebbe essere modificato soltan­
to, come già precisato nell'ordine del gior­
no accolto dal governo e approvato dalla 
commissione Giustizia della Camera il 13-
12-73. con una nuova legge sull'argomen­
to. In ogni caso i gruppi parlamentari.'-
comunisti ribadiscono la posizione già più . 
volte assunta, contraria ad ogni automa* ' 
tica rivalutazione delle indennità parla- . 
mentari in relazione a eventuali aumenti 
di stipendio dei magistrati, comunque con- . 
seguiti. " 

I gruppi parlamentari comunisti, in que­
sta occasione, hanno inoltre constatato 
che non viene data corretta applicazione 
alla legge del 1970, malgrado le denunce 
già fatte in sede parlamentare, anche per­
ché vengono corrisposti compensi per la­
voro straordinario a funzionari " che do­
vrebbero invece svolgere tutta la loro 
attività nell'ambito dello speciale orario 
di servizio per essi stabilito; contempo­
raneamente sottolineano la necessità di 
uno scrupoloso rispetto delle disposizioni 
che regolano la composizione numerica 
dei gabir/.-tti e delle segreterie particolari 
dei ministeri per la corresponsione < di 
compensi per lavoro straordinario al per­
sonale addetto. L'estensione di tale bene­
ficio ad altro personale di qualsiasi am­
ministrazione dello Stato, come sembra 
stia avvenendo in alcuni ministeri, deve 
essere considerata in contrasto con la 
legge. Al di là delle ragioni giuridiche. 
pur • rilevanti, che non autorizzano tali 
comportamenti, appare assolutamente 
inopportuno nella attuale situazione eco­
nomica e in presenza di un grave deficit 
di bilancio, che si proceda a spese pale­
semente ingiustificate, - . 

UN IMPORTANTE PASSO AVANTI NELL'UNITA' DEGLI INSEGNANTI 

LO SNASE HA DECISO DI CONFLUIRE 
NEL SINDACATO SCUOLA DELLA CGIL 

L'inserimento del Sindacato autonomo scuola elementare avverrà al termine del suo congresso nazionale — Vasta campa­
gna di assemblee di base — Il valore politico della iniziativa che sancisce la crisi deirautonomismo sindacale nella scuola 

Una notizia di grande im­
portanza per l'unità degli in­
segnanti e stata resa nota ie­
ri: io SNASE. il sindacato 
autonomo della • scuola ele­
mentare, ha • approvato lu­
nedi scorso, in una riunio­
ne di dirigenti nazionali e 
provinciali, la proposta - di 
confluenza, nel Sindacato na­
zionale scuola della CGIL. 

Si tratta di un avvenimen­
to di notevolissimo rilievo sia 
per il valore politico sia per 
la portata organizzativa. - Lo 
SNASE ha • infatti un largo 
seguito fra il personale inse­
gnante delle scuole elemen-

. tari e la sua decisione di 
• inserirsi nelle strutture del 
SNS-CGIL non può che por-

itare un validissimo aluto al­
l'unità della categoria, parti­
colarmente essenziale in que­
sta situazione di attuazione 
dei decreti delegati. 

In una «proposia di accor­
do politico» fra la CGIL e 
lo SNASE viene giudicato 

, «positivo e prezioso» il con-
• tributo • che può - venire da 
una dislocazione delle forze 
dello SNASE all'Interno del 
SNS CGIL, e si ricorda co­
me la decisione delia con­
fluenza sia stata preceduta 
dalla considerazione, fatta cir­
ca un anno fa, da parte del 
sindacato - autonomo elemen-

. tare che «la situazione sin­
dacale storica e politica eie 
aveva giustificato la nascita 
e l'impegno autonomistico 
. dello SNASE si era andata 
progressivamente -.mutando 
fino a determinare un ogget­
tivo scadimento delle posizio­
ni sindacali autonome» e che 
perciò il • a permanere di 
schieramenti autonomi» a-
vrebbe potuto «diventare un 
ulteriore elemento di divi­
sione». 

In questo quadro. • l'accor­
do attuale che stabilisce l'in­
serimento dello SNASE al 
termine del suo X congres­
so nazionale (che si svolte-

Migliaia di nuovi iscritti 
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Positivo bilancio 
al termine delle 

«dieci giornate» di 
tesseramento al PCI 

•-'Migliaia e migliaia di nuovi iscritti al PCI e alla FGCT. alte 
percentuali di compagni che hanno già rinnovato la tessera 15*75 
nelle sezioT territoriali e nelle fabbriche di tutto il Paese, un 
ulteriore importante balzo avanti nel contributo finanziario al par­
tito. decine di nuove sezioni e sedi di partito inaugurate: è questo 
il significativo quadro che si delinea a conclusione delle « 10 gior­
nate » mentre è in corso il bilancio dei risultati complessivi che 
sarà reso noto c:ei prossimi giorni. 

'. Alcuni dati parziali. A Imola oltre 5.000. cioè più del 50**. i 
compagni che hanno rinnovato la tessera e 120 i nuovi reclutati. 
A Reggio Emilia, dove 10 sezioni hanno già superato il 100%. seno 
già stati versati per quota-tessera oltre 60 milioni di lire. A Ver-
bania il 70.5% dei compagni è già tesserato e si contano 283 reclu­
tati. A Torino le nuove adesioni ammo-tano a 1.681 e la percentuale 
del tesseramento è del 605?-: 232 i reclutati a Novara dove i tesse 
rati sono già il 75^: a Isernia i compagni già tesserati sono il 
42^ degli iscritti e 33 i nuovi reclutati. A Piacenza sono 130 i reclu­
tati: 39 alla sezione di Lizzano in Belvedere (Bologna) che è tra 
quelle che nanno superato il 100%: 116 nei comuni ferraresi di 
Portomaggiore. Fochiera e Masiterello dove sono già stati tesserati 
2.516 compagii pari al 94% dei tesserati. A S:ena sono già stati 
tesserati 25.700 compagni, cioè il 62%. e si contano già 250 reclutati. 

A Carbonia è stato tesserato il 40% degli iscritti, mentre la media 
della quota tessera ^supera le 4.000 lire: sempre a Carbonia sono 
già stati ritesserati 570 giovani alla FGCI su 712. A Oristano i 
nuovi reclutati sono 105: 8 le sezioni che hanno superato il 100%. 
A Nuoro città già tesserato 1*80% degli iscritti (fra cui 152 donne). 
a Orgosolo 410 su 500. A Tempio il 38% degli iscritti hanno già 
rinnovato la tessera. 

Tra le nuove sezioni e sedi inaugurate in questo ultimo periodo 
segnaliamo quelle di Domodossola (Verbania), dei dipendenti sta­
tali e portuali di Ferrara, il nuovo circolo della FGCI di Taritto 
(Bari), la nuova sezione di Isola del Cantone (Genova), la nuova 
sede della sezione del Villaggio Est di Modena, quella di Catona 
(Arezzo) e delle Casermette (Pistoia). 
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rà probabilmente ' nel' prossi­
mo febbraio), sottolinea xda 
esigenza di favorire in ogni 
modo il concreto inserimen­
to in tutte le strutture del 
SNS CGIL delle nuove energie 
capaci di apportare un vali­
do contributo tenuto cónto 
delle - specifiche esperienze 
maturate». •• • , " - .. .. 

Per favorire'la partecipa-
. sione attiva di tutta la base 
dello SNASE ed evitare co­
ni 1 pericoli di un'operazio­
ne vertlcistica, sicché 1 mae­
stri • e le ' maestre che " oggi 
aderiscono al sindacato auto­
nomo maturino un'adesione 
reale ai principi ' confederali, 
SNASE e CGIl hanm con­
cordato «un periodo di .pre­
parazione» -* alla confluènza. 
Cosi CGIL e SNASE acom­
piranno ogni sforzo per rea­
lizzare - assemblee- - unitane 
che favoriscano il processo 
di aggregazione e di acquisi­
zione della linea confederale». 

In questo periodo di pre­
parazione (che, precisa il do­
cumento, dovrà concludersi 
entro - l'autunno • del 1975) 
«avranno già luogo, man ma­
no che matureranno le con-
aizioni, inserimenti a livello 
provinciale, sanciti da assem­
blee unitarie indette dalle Ca­
mere del Lavoro e dal Sinda­
calo scuola». • 

Mentre si svolgerà questa 
vasta azione di informazione 
e di dibattito alla base, sa 
avrà cura, precisa sempre 
l'accordo, che sia «garantito 
negli organi dirigenti del 
SNS CGIL a tutti i livelli 
l'inserimento politico dei 
gruppi dirigenti delle forze 
dello SNASE che confluii-an­
no in attesa del loro inse­
rimento formale a tutti gli 
effetti». -
• Sempre durante questo pe­
riodo preparatorio, «le for­
ze dello SNASE impegnale 
nella confluenza nella CGIL 
saranno appoggiate nella lo­
ro azione dalle Camere del 
Lavoro e dai sindacati scuo­
la CGIL, che metteranno a 
loro "• disposizione tutti gli 
strumenti e i mezzi necessa­
ri per la realizzazione del lo­
ro obiettivo, restando ferma 
fin dal primo momento la 
assunzione da parte di tali 
forze della linea sindacale del­
la Confederazione e del Sin-
aacato nazionale scuola 
CGIL». 

La conf'uenza definitiva sa­
rà sanzionata in una riunio­
ne straordinaria del Consi­
glio generale del SNS CGIL 
che «procederà ad una ri­
composizione complessiva de­
gli organismi dirigenti» e si 
concluderà con una man:fe-
stazione nazionale indetta dal­
la CGIL «per mettere in lu­
ce in tutto il suo valore po­
litico il significato della scel­
ta compiuta dallo SNASE, 
nel quadro della sconfitta del­
la spinta autonomistica e del­
l'acquisizione di una conce­
zione nuova ed unitaria del­
la politica sindacale, vista co­
me parte integrante del più 
vasto movimento di tutti i 
lavoratori». 

m. in* 

Primi risultati dell'incontro ministro-sindacati 

A gennaio le elezioni 
degli organi scolastici 

. La prima fase degli.Incon­
tri fra i sindacati confedera­
li e il ministro Malfatti per 
la stesura definitiva dell'or­
dinanza e della circolare sul­
l'elezione degliL organi colle­
giali della scuola si è con­
clusa con l'accordo su alcu­
ni punti, mentre su altri lo 
scambio di opinioni è rima­
sto aperto. .-. : • ; 

Rinunciato definitivamente 
all'orientamento (contenuto 
nella prima bozza della cir­
colare ministeriale), di far 
svolgere in modo precipitoso 
entro novembre le elezioni 
p e r i consigli di classe, sepa­
rati da quelle degli altri or­
gani collegiali, il miniatro ha' 
accolto la proposta dei sin­
dacati di unificare le elezio­
ni e di farle svolgere in da­
te che consentano un'adegua­
ta preparazione democratica. 

Cosi è stato - stabilito che 
il voto dei Consigli di classe 
avvenga contemporaneamen­
te a quello dei consigli di Isti­
tuto (probabilmente anche as­
sieme a quello per 1 Consi­
gli provinciali e per quello 

nazionale); che la campagna 
elettorale cominci il 7 gen­
naio e che le giornate di vo­
to siano due domeniche suc­
cessive (al • massimo tre), 
comprese fra la seconda me­
tà di gennaio e la prima 
quindicina- di febbraio. Co­
munque, le date precise ver­
ranno rese note • con : Tordi-. 
nanza che dovrebbe * essere 
firmata fra qualche giorno. 

Fra gli altri punti concor­
dati, vi è quello sull'organiz­
zazione di assemblee pre-elet­
torali e sulle schede per 1 
Consigli di classe che do­
vranno contenere l'elenco di 
tutti i nominativi degli eleg­
gibili. 

Sulla proposta di • sorteg­
gio per le Commissioni elet­
torali avanzata dai sindacati 
sembra si sia raggiunto un 
compromesso con l'accetta­
zione, da parte ministeriale, 
del sorteggio dei membri fra 
ima rosa di persone che chie­
dano di far parte delle Com­
missioni (in sostituzione del­
la designazione dall'alto pre­
vista nella primitiva stesura 
delle disposizioni). -

A due mesi dalle elezioni 

Governo a S. Marino 
fra de e socialisti -

La permanenza di pregiudiziali discriminatorie e lo 
strapotere de motivano l'opposizione comunista 

S. MARINO. 12 
Ad oltre due mesi dalla 

consultazione elettorale che 
ha visto una seria flessione 
della DC e un successo dei 
partiti comunista e sociali­
sta, la DC e il PS hanno da­
to vita alla nuova coalizione 
governativa «on una esigua 
maggioranza. 

Il presidente del gruppo co­
munista ha affermato che il 
paese non può più essere 
identificato nella D a Non 
regge più anche in conse­
guenza di una preoccupante 
situazione economica che col­
pisce in primo luogo 1 salari 
e l'occupazione operala, un 
sistema di governo che per 
oltre 17 anni si serve della 
divisione fra le masse e del­
la discriminazione anticomu­
nista per assicurare il mono­
pollo di potere ad un ristret­
to gruppo. 

Tutto ciò esige una profon­
da riflessione critica da par­
te della OC, dell» socialde­

mocrazia, ma anche del PSI 
e uno sforzo tendente a supe­
rare divisioni e discriminazio­
ni per dare vita ad una nuo­
va unità democratica delle 
forze popolari. 

Il gruppo comunista ha in­
sistito con forza che la nuo­
va maggioranza prima di pro­
cedere a nome del governo 
deve Illustrare il suo pro­
gramma per poter esprimere 
su di esso un sereno e obiet­
tivo giudizio, e questa propo­
sta non è stata recepita dal­
la DC e neppure dal partito 
socialista. ST sulla - base di 
questi elementi che il gruppo 
comunista ha espresso un vo­
to contrarlo al nuovo gover­
no, riaffermando il proprio 
impegno di incalzare la DC e 
il governo da essa diretto, 
con una opposizione effica­
ce e costruttiva. Nel gover­
no predomina la presenza 
della DC: su dieci dicasteri 
soltanto tre sono andati al 
•PS. I più Importanti sono 
rimasti nelle mani della DC. 

Il 30 scade la proroga della convenzione con lo Stato 
! t . . " • . . . i , i , . , 

RAI-TV: o la riforma 
osi creerà una 

' » • • - . . . . . 

situazione di caos 
A Roma una grande assemblea dei lavoratori dell'ente radiotelevisivo - Valori: «Neces­
saria un'urgente azione legislativa» • Affrontare il problema delle trasmissioni via 
cavo - Interventi di Manca (PSI), Bubbico (DC), Bogi (PRI), Orsello (PSDI), Bozzi (PLI) 

Il 30 novembre prossimo 
. scade la convenzione tra lo 

Stato e la RAI. Se per quel­
la data non passa la riforma 
della RAI-TV nell'una o nel­
l'altra < forma legislativa, ri­
sulterà facilitata la manovra 
del grande capitale pubblico 
0 privato, che punta alla rot­
tura o alla profonda distorsio­
ne del monopolio. Da qui la 
lotta di tutti i lavoratori del-

: la RAI (giornalisti, tecnici 
impiegati). 

A v Roma promossa dai 
gruppi politici dell'arco co­
stituzionale all'interno della 
RAI si è svolta nell'ampia sa­
la Rimoldi un'affollatissima 
assemblea. Hanno introdotto 
la discussione il compagno 
Guido Levi, De Milano (DC), 
Batt/istonl (PSI), Ferrante 
(PSDI), Radice (PLI) e Dut-
to (PRI). Dal numerosi in­
terventi è emersa la profon­
da consapevolezza che non si 
tratta di una battaglia corpo­
rativa per il mantenimento 
dello statu quo, ma dì inizia­
re, sulla base di un assetto 
della RAI che abbia un suo 
carattere più definito e de­
mocratico, una radicale opera 
di •• rinnovamepto che ponga 
l'ente televisivo al servizio del 
Paese. -
• ' La RAI — è stato sottoli­
neato — può salvare la sua 
natura di monopolio : pubbli­
co democraticamente gestito 
solo attraverso cambiamenti 
di sostanza, la regolamenta­
zione definitiva della TV via 
cavo, dei ripetitori e la rifor­
ma dell'azienda. In un mo­
mento di crisi del Paese e di 
disorientamento in alcuni stra­
ti dell'opinione pubblica è 
necessario, soprattutto attra-

, verso l'informazione, ma non 
soltanto, offrire elementi di 
conoscenza, di comprensione 
della realtà. Da qui il ruo-

: lo determinante della RAI-
TV. . 

, Questi concetti sono stati 
• ribaditi da . numerosi inter­
venti Spada (PCI), Fava pre­
sidente dell'AGIRT-Associazlo-
ne giornalisti radiotelevisivi, 
La Volpe del consiglio nazio-

. naie della FNSL Castelli. del 
settore tecnico. ; ,.; • :•--; 

Hanno fatto il punto del­
la situazione, riferendo sul 
plinto di vista dei rispettivi 
partiti, il compagno Dario 
Valori della direzione del 
PCI, l'on. Manca della segre­
teria del PSI, l'on. Bubbico 
(DC). l'on. Bogi (PRI), il pro­
fessor Orsello (PSDI) e l'ono­
revole Bozzi (FU). .'.-.' 

Per quanto riguarda l'ente 
.televisivo — ha affermato il 
compagno Valori — la situa­
zione è diventata drammati­
ca e caotica. « Pur non • vo­
lendo fare il processo al pas­
sato, non si può fare a me­
no di accennare alle respon­
sabilità gravi che ci sono sta­
te. Di proroga in proroga 
infatti — ha sottolineato il 
compagno Valori — per la 
mancanza di volontà politica 
riformatrice, si è arrivati al­
la vigilia della scadenza. Oc­
corre, dunque, fare una ri­
forma, ma sul serio. Il 30 no­
vembre scade la convenzione 
tra Stato e RAL Se non si fa 
la riforma, si creerà una si­
tuazione di caos: questo è 
il rischio che dobbiamo evi­
tare con un'urgente azione 
legislativa. Se si deve fare un 
decreto-legge,! dati 1 tempi 
stretti, lo si faccia tenendo 
presenti le indicazioni conte­
nute nelle due sentenze della 
Corte Costituzionale. Solo con 
la riforma infatti si può dav­
vero garantire il ' monopolio 
pubblico. La riforma dovrà 
prevedere controllo del Parla­
mento, Regioni, decentramen­
to," diritto d'accesso, rilanciò 
dell'azienda, controllo da par­
te del sindacati. - . 
v Abbiamo " pochi " giorni di 
tempo e siamo alla resa dei 
'conti — ha concluso Valori: 

."acconsente la DC alla rifor­
ma. che significa anche una 
riduzione del suo potere nel­
la RAI-TV, o vuole manda­
re a picco il monopolio per 
altre soluzioni? 
~ L'on. Bubbico (DC), in un 
Intervento non privò di reti­
cenze e di ambiguità, ha af­
fermato che il decreto-legge 
armai imminente dovrà con-
. tenere una ' riforma globale 
dello intero sistema, ; radio­
televisivo, - affrontando anche 
1 problemi della TV via ca­
vo e via etere. ' Secondo il 
parlamentare de la possibili­
tà d'intesa per la riforma tra 
i partiti dell'arco costituzio­
nale non sarebbe remota e do­
vrebbe Investire tra l'altro: 
l'ambito del monopolio dello 
Stato; il carattere pubblico 
della concessionaria; 1 poteri 
della commissione parlamen­
tare di vigilanza; Il comita­
to nazionale; la composizione 
del ' consiglio di amministra­
zione; le nomine del diretto­
re generale e del presidente 
In accordo con la sentenza 
della Corte Costituzionale. 

Per quanto riguarda la par­
te strutturale si è dichiara­
to disposto ad inserire nel de-

Tutte le federazioni della 
FGCI «kvono comunicar* al­
la diruto» M i a FGCI I da­
ti dtl ttsteramento 1975 en­
tro Il 15 novembre. 

creto olò che era stato con­
cordato tra 1 partiti della 
maggioranza negli - accordi 
della Camilluccia del 30 apri­
le perchè venga salvaguarda­
ta l'unità di gestione della 
azienda. , , , 
• L'on. Manca del PSI ha 
dichiarato che il suo partito 
non è disposto ad alcun ba­
ratto, né a subire ricatti di 
una trattativa condotta sen­
za la chiara volontà di arri­
vare ad un accordo sostan­
zialmente riformatore. Secon­
do d'esponente socialista, in­
fatti, il monopolio televisivo 
cosi com'è non si difende: 
non riformato è indifendibile. 

Sulla completezza del de­
creto-legge che deve attuare 
i dettami della Corte . Costi­
tuzionale, ha insistito anche 
l'on. Bogi (PRI) che ha In­
centrato 11 suo intervento sul 
concetto della RAI come stru­
mento di mediazione tra so­
cietà civile e sua espressione 
politica dotata, quindi, di una 
reale autonomia. 

Orsello (PSDI) si è detto 
d'accordo • per il monopolio 
che «non deve essere tocca­
to».. La Corte Costituzionale 
— ha affermato — ha criti­
cato la gestione, il sistema, 
non il monopollo. 
" Contro la proroga e per la 

riforma si è pure espresso il 
liberale Bozzi (è tuttavia da 
tener presente che il PLI è 
ufficialmente schierato per la 
cosidetta « liberalizzazione », 
cioè in pratica per l'aboli­
zione del monopolio). 
-. E' stata quindi ancora una 
volta sottolineata l'urgenza 
di una soluzione legislati­
va per la RAI-TV entro 11 
30 novembre. Sempre più 
minacciose si stanno manife­
stando, anche in questi ulti­
mi • giorni, le pressioni dei 
grandi gruppi monopolistici 
del capitale privato e pubbli­
co, che tentano di approfit­

tare del vuoto legislativo per 
creare delle situazioni acqui­
site che rischlerebbero di com­
promettere, forse irrimedia­
bilmente, 11 carattere pubbli­
co e democratico dell'infor­
mazione radiotelevisiva. 

Claudio Notari 

Verso il 
decreto 

di proroga? 

Entro la prossima settima­
na — riferisce VAdnkronos — 
sarà messo a punto il decre­
to di proroga per la riforma 
della RAI-TV. : 

Il decreto riproporrebbe in 
gran parte il testo governa­
tivo, bloccato dalle dimissio­
ni del gabinetto Rumor e 
cioè, la composizione del co­
mitato nazionale; la non pre­
ponderanza dell'esecutivo; 11 
pluralismo • delle presenze 
(Parlamento, sindacati, Re­
gioni) ; • la disciplina del di­
ritto d'accesso e la regola­
mentazione della TV via cavo 
e dei ripetitori esteri secon­
de • le sentenze della Corte 
Costituzionale. 

A tutte 
le federazioni , 
Tutte le federazioni sono 

pregate di trasmettere, tra­
mite i Comitati Regionali, en­
tro la giornata di GIOVEDÌ' 
14 novembre, I dati del tes­
seramento 1975 rilevati dopo 
le « 10 giornate » e quelli ag­
giornati del 1974. 

In una lettera alla giunta regionale 
I : . ! 

Investimenti nel Sud: 

i l PCI per un intervento 

dello Regione Piemonte 
Proposto un incontro con le regioni meridionali per 
verificare la realizzazione degli impegni di finan­

ziamento per 120 mila posti di lavoro 

Domani 

non escono 
i quotidiani 

, di 5 regioni . f 
Nel quadro degli' scioperi 

articolati promossi dalla FNSI 
e d&Ua Federazione unita­
ria CGIL, CISL, UIL, per la 
difesa della libertà e della 
pluralità dell'informazione e 
per la riforma democratica 
della RAI-TV, domani non 
usciranno I giornali del mat­
tino e del pomeriggio nel La­
zio, Veneto, Friuli-Venezia 
Giulia, Campania e Sarde­
gna. Allo sciopero partecipa­
no anche I giornalisti della 
RAI-TV. 

Trasporti gratis 
per gli studenti 
della Basilicata 

POTENZA, 12. 
A partire da sabato prossi­

mo gli studenti pendolari del­
la Basilicata usufruiranno del­
la completa gratuità del tra­
sporto pubblico: ciò avverrà 
in applicazione di nuovi indi­
rizzi operativi che la giunta 
regionale ha elaborato per 
rendere più snella ed efficace 
l'iniziativa che si realizza nel­
lo spirito della legge sul < di­
ritto allo studio ». -

La regione ha assunto a suo 
carico il 50 per cento dell'one­
re, discaricandone completa­
mente i comuni, mentre il 
restante viene sostenuto dal­
le amministrazioni provincia­
li di Potenza e di Matera. 

Bocciato all'Aquila 
l'aumento del 

preno del metano 
L'AQUILA. 12. 

Il comitato di controllo su­
gli atti degli enti locali ha 
«bocciato» la delibera della 
giunta comunale dell'Aquila, 
ohe * autorizzava la società 
« Aster » ad aumentare il prez­
zo del metano per usi urbani. 
Secondo la delibera il gas 
sarebbe costato agli utenti 
circa 10 lire di più al metro 
cubo. 

La decisione spettava. al 
consiglio comunale. 

•••''-V.--V. TORINO. 12. 
Un'Iniziativa della regione 

Piemonte per una verifica de­
gli impegni di nuovi investi­
menti nel Mezzogiorno assun­
ti da alcuni grandi complessi 
industriali del Nord e dal go­
verno, come risultato delle a-
zioni di lotta svolte nei mesi 
scorsi dal movimento operaio, 
è stata sollecitata dal gruppo 
regionale del PCI. 

In una lettera inviata al 
presidente della giunta regio­
nale piemontese aw . Oberto, 
il gruppo comunista chiede 
che su questo problema la 
regione Piemonte • si faccia 
promotrice di un convegno 
con le regioni Campania, La­
zio. Puglia, Abruzzo e Cala­
bria da svolgersi entro dicem­
bre in una delle regioni me­
ridionali. L'iniziativa, sottoli­
neano i comunisti, corrispon­
de all'impegno meridionalista 
che il Piemonte si è proposto 

inserendolo come uno del pun­
ti programmatici qualificanti 
dello statuto regionale e di­
venta urgente in un momen­
to in cui, come conseguenza 
della mutata situazione eco­
nomica, c'è il rischio che gH 
impegni verso il Mezzogiorno 
siano vanificati e non attuati. 

1 • Si ricorda, in proposito, che 
gli accordi sindacali conqui­

stati dalle lotte operaie hanno 
ottenuto impegni di Investi­
menti capaci di produrre, nel 
sud. ben 120 mila nuovi po­
sti di lavoro e che si tratta. 
ora. di ridiscutere semmai lì 
tipo di investimenti sulla 
base di nuovi criteri selettivi. 
ma tenendo fermo l'obiettivo 
di occupazione fissato. In con­
creto si tratta di avviare su­
bito misure di intervento ohe 
potrebbero dare un rilancio 
alla industria di beni di inve­
stimento, minacciata dalla re­
cessione, e che occuperebbero 
immediatamente decine di mi­
gliaia di disoccupati meridio­
nali nella costruzione di Im­
pianti e di infrastrutture. • 

Ricorre oggi il primo anniver­
sario della morte del compaio 

VASCO GIACOMI 
Condannalo dal tribunal* spe­
ciale fascista. Partigiano, dlrf-

• gente politico v- --
• La moglie, i figli, la nuora, 
lo ricordano a quanti lo conob­
bero e stimarono, N -. . , 

In sua memoria offrono H*B 
20.000 a l'Unità. 
Rosignano Solvay, 13 nov. If74. 


